
A proposito di Calendario Scolastico





          Nel Forum del 19 settembre 2006, l'argomento sul quale si è maggiormente focalizzato il dibattito ha riguardato le modalità applicative del calendario scolastico. Dal dibattito sono emerse, alla fine, due posizioni in merito alla discrezionalità delle scuole negli adattamenti del calendario stabilito dalla Regione. Condivisa unanimemente la possibilità di apportarvi modifiche, resta da vedere se un'eventuale riduzione dei giorni di lezione rispetto al Calendario regionale debba, o no, prevedere un recupero. Se, insomma, il monte-giorni stabilito dalla Regione debba comunque considerarsi vincolante, o meno. La Direzione Scolastica Regionale si è espressa per il vincolo (v. nota del 29/06/06, prot.n.4527) mentre taluni dei colleghi presenti al Forum sostengono l'unico vincolo dei 200 giorni annuali. Una soluzione di compromesso non sembra tuttavia impossibile. L'informazione resa nota da un collega presente sulla proposta pervenuta alla sua scuola dal Comune di sua pertinenza, a proposito dell'opportunità di sospendere le lezioni in occasione di una festa cittadina, in un giorno lavorativo, suggerisce un orientamento interpretativo della norma così definibile: 


Il monte-giorni annuale stabilito dalla Regione ha carattere vincolante. Eventuali modifiche al Calendario possono prescindere dal recupero dei giorni di lezione non prestati (ma sempre, ovviamente, nei limiti dei 200 giorni) solo quando la richiesta provenga dal Territorio e venga deliberata dal Consiglio di Istituto
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